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L Barone di Zagarife, e Serfale, D. Ruberto FATTO. 
Perrone , nell’anno 1 739. per collocare in ma- 
trimonio, come fece, la Signora D. CafTandra 
fua figlia fecondogenita, col Signor D. Fortu- 
nato A mantea , promife alla medefima per l'uà 
dote ne’ capitoli matrimoniali , la fumma di 
duc.2000. , e pendente il pagamento, fi obbli- 
gò di corrifponderle il cinque per 100.; e nel 
cafo morifle fenza figli mafcoli , legitimi , c naturali , li pro- 
mife i beni burgenfatici de’ fudetti feudi , di Zagarife , e Ser- 
fale, ut fot. 8. proc. curr. 

Neil’ anno l'uffcguente , effendo detto Barone venuto a morte , 
fece il l'uo teff amento , col quale dopo avere iflituita erede 
in feudali bus la Signora D. Rofa fua figlia primogenita , non 
oflante la promeffa fatta alla detta D. CafTandra ne’ capitoli 
matrimoniali , de’ beni burgenfatici de’ feodi fudetti ; pure 
volle puranco su di quelli , iflituirla erede j e pafTando più 
avanti , iflituì eredi cosi effa D. CafTandra , come D. Rofa 
altra fua figlia primogenita prò aquis portionibus ne’ mobili , 
femo venti &c. 

Per effetto di tal tcflamentaria difpofizione , tutt’ e due nell’ an- 
. no 1744. comparvero nella G. C. della Vicaria , & ferva- 
ta forma tejlamenti domandarono , ed ottennero , il decreto di 
preambolo , cioè D. Rofa in feudalibus , e D. CafTandra in 
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burgenfaticis , e tutt’ e due prò aqu'ts portlonibus , !» mobili bus, 

& femoventibus , in omnibus fervata forma te/lamenti . 

Ma, per potere detta D. Calandra confeguire quanto le fpet- 
tava , fu neceffitata nell’ anno 1 75 2. comparire nel S. C. ove 
domandò il pagamento delle fue doti in Comma di duc.2000. 
■una coll’ intereffe decorfo dall’ anno 1739. , effere immeffa 
nel poffeffo de’ beni burgenfatici de’ fudetti feodi di Zagarife , 
e Sedale una colli frutti a die mortìs del fu Barone D. Ru- 
berto comune Padre , la metà de’ mobili femoventi & c. rima- 
fti nella Tua eredità , e la mettà delle doti della fu D. Vit- 
toria Sanfeverino comune madre , efatta da detta D. Rofa ut 
fol. 1. , ed effendofi commeffa la caufa al Regio Configlierc 
Signor D. Giufeppe Borgia , dal medefimo intefe le parti , 
con fuo decreto de’ 22. Settembre 1752. , dandofi foltanto 
previdenza Culla domanda delle doti , lì ordinò : Qttod magni» 
fica D.Rofa Perrone , infra dies decem folvat in- beneficium D. 
Calandra Perrone due. 1 300. debitos prò intereffe dotium ejuf- 
dem magnifica D.Caffandrx à die 21. Novera bris 1 739. ufque 
ad diem 21. Novembris currentis anni 1752. alias providebi- 
tur quod exequatur in bonis bareditariis qu. D. Ruberti Perro- 
ne , & pendente folutione due. 2000. dotalium dièta D. Caf- ' 
fiandra, folvat fimiliter intereffe illorum, fervuta forma injlrnme ti- 
fi capitu/orum matrimonialium fol. 11 . 

Avverto detto decreto, per parte della BaronelTa D.Rofa, fi prò 
duffe iftanza di contrario imperio , nella quale per pofitivo 
gravame fi deduffe , e comecché fono parole dell’ iftanza , la 
fieffa D.Caffandra nella fua fupplica prefentata ptnes afta , ha 
domandato di effere ella l' erede ne' beni burgenfatici liberi di 
detto fu comune Padre , nella quale idea perftftendo , non ptfir 
avere luogo la di lei pretensione , perchè fi darebbe aftio , p* 
puffo in eodem fubjefto , mentre ella farebbe la creditrice di 
dette doti , ed ella fieffa ne farebbe la debitrice , poiché certa- 
mente le medefime devono fodisfarfi fopra i beni liberi , e qua- 
lora quefii mancaffero , fi potrebbe con giudizio ordinario veni- 
re d fperimcntare le ragioni fopra i beni fogge! ti a fedecommef- 
fo , che fpettano alla Principale del comparente , come chiama- 
ta al mede fimo fol. 13. : Effendofi però tal fua iftanza propo- 
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fta nel S. C. , dal medefimo con Tuo decreto de’ 3. Aprile 
1753. fi ordinò : Bene fuifie , & effe provi fum per Dominum 
Caufa Commijfarium fub die 22. Septembris 1752. fol. 12. , 
& nibilominus fufpenfis aBis faBis per Regiam Provincialcm 
xAu dienti am fuper judicio rerum amotarum , tn biduo audian • 
tur partes , non impedita folutione interefie dotium , fervuta 
forma diBi decreti , faBa tamen per D. Caffandram Perrone , 
& ejus virum D.Fortunatum %/fmantea , obligatione , de fiondo 
juri , & folvendo judicatum , vifo exitu termini pradiBi * e 
perchè con altra fupplica , fi era domandato darli la previden- 
za l'opra 1’ altre pretenzioni dedotte , quindi fi foggiunfe , faU 
va provinone facienda refpeBu . immijfionis in pofiejjìonem hono- 
rum burgenfaticorum hareditariorum qu. D. Ruberti Perrone , & 
medietatis honorum mobilìum , & femoventium , partibus plenius 
auditis , & interim quatenus diBa bona burgenfatica , mobilia , 
& femoventia reperiantur penes magnificam Baronifiam D. R<tm 
fam Perrone , fequejlrentur , etiam quoad fruBus , & penes ter - 
tium ut fol. ip. 

Non lafciò detta Baroneffa D. Rofa , produrre avverfo tal decre- 
to tre capi di nullità , nella prima delle quali cosi dille : 
Prima nullitas efi • nam decreto pradiBo ordinatur folutio do- 
tium promiffdrum per qu. D. Rubertum Perrone Patrem pradi - 
B<£ D.C a fiandra , qua folutio certo certius fieri debet fuper bo- 
nis hareditariis diBi qu. D. Ruberti , qua nunquam extiterunt * 
nam Status Zagarifii efi fubjeBus fideicommifio ordinato per 
qu. Balthaffarrem Perrone , fuper quo , fi contingerit fieri fa- 
tisfaBio pradiBarum dotium , ope fubfidiarii remedii auth. res 
qua , indigeret diBa D. Ca fiandra , termino , & fententia , non 
potens reBa via fibi fatisfacere , fuper bonis fideicommifio fubje- 
Bis y quapropter y ordinando decretum pradiBum y fatisfaBionem do- 
tium pradiBarum indifiinBè , faltem explicari debeat y quod in- 
telligatur ejus exequtio fuper bonis liberis qu. Ruberti , aliter 
ejfet contra fideicommifium qu. Baltbafiarris , ordinatum in ejus 
tefiamento , in aBis fifiente , ergo nullitas ut fol. 21. a t. 
ElTendofi però quelle propofte nel S. C. , perchè conteneano le 
ftelfe cole , prima dette, e ridette, che pienamente difculTe, 

* fi erano conolciute troppo ftrane , ed infufiiftenti , quindi fu, 
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che con decreto de’21. Gennajo 1754. coll’intervento del ve- 
neratiflimo Signor Marchefe Prefidente , fi ordinò: Reìiciantur 
nullitates , etiam attento tenore ipfarum , & explicando provi* 
fìonem refervatam in decreto S. C. de die 3. *Aprilis 1753. 
fot. ip. magnifica D. Calandra Ferrane immittatur in pojjef* 
ftonem honorum fiabilium burgenfaticorum , falva provifione fa - 
cienda refpeSu mobilium fol. 26. 

Avendo tal decreto fatto patteggio in cofa giudicata , ebbe per 
elocuzione del medefimo erta D. Caflandra il pofleflò de* beni 
burgenfatici , anche col confenfo del Procuratore di detta Ba- 
ronelfa D.Rofa ut fol. 36. , & 54. , e per eflere fodisfatta delli 
detti due. 1300. intereffe de’ duc.2000. dotali , decorfo dal 1 737. 
fino al 1752. , fi ordinarono i foli ti precetti di folvat , alias 
exequatur in bonis hareditariis qu. D. Ruberti fol. 28. ad 2 p.> 
ed indi fi fpedirono ad normam de’ fudetti decreti , le lettere 
efecutoriali , nelle quali dopo eflerfi fatto 1* ojlendatur , fi fece ’ 
la fagliente portilla , prò nunc , in bonis fideicommiffo non fub - 
jeSis fol. 43. cofa , che non ottante fi folTe pretefa , come 
troppo chiaramente fi legge nella traferitta nullità , pure era 
dal S. C. ftata ributtata , anco perchè tutte le robe da detta 
D. Rofa , non con altro titolo , fe non che d* erede , del fu 
D. Ruberto fuo Padre, fi pofiedeano, come fi pofledonó. 

Per effetto di dette lettere efecutoriali , giacché non coftava qua- 
li erano i beni a fedecommeflo foggetti , non eflendovi non 
che fentenza, o decreto di Giudice , che quell’ indicatte, ma 
nè pure petizione di-detta Baronefla , fi fece l’efecuzione su de* 
beni rimarti nell’eredità del fu D.Ruberto , con eflerfi ordinato 
all’ AfFettuar;, e Rendenti de’ corpi feudali di Zagarife, e Ser- 
fale , che de’ loro rifpettivi debiti , non ne averterò pagata cofa 
veruna alla detta Baronefla D.Rofa , ma di quelli averterò fatto 
depofito nel S.C. fol. 44. , e mentre ftavafi per procedere avan- 
ti , ricorfe detta Baronefla: D. Rofa al Signor Commiflario , e 
nuovamente ripetendo le flette cofe , dette , ridette , e ribut- 
tate dal S. C. con fuoi decreti pattati in cofa giudicata , fog- 
giunfe , foltanto una cofa non vera , cioè che , di già fi era 
compilato il giudizio , su la fufliftenza del fedecommeflo di 
Baldafiarre , quando come fi è detto , non fi era neppure l’az- 
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zìone dedotta , e con tal ritrovato ebbe la forte , fenza fen- 
tirfi , chi facea le parti di detta D. Caffandra , ottenere decre. 
to , col quale fi ordinò : quod moneantur parte s ad audiendam 
provifionem faeiendam per S. C. , & interim fequeftrum factum 
fuper fruBibus feudorum Zagarifii , & Serfalis y pro fumma due. 
I^OO. penes tertium , renovetur penes quem , cum obligatione 
de depojìtando fruBus pradiBos ad omnem ordinem S. C. , & 
Domini Caufa Comminarti , & exequtio prafentis decreti , com- 
mittatur Regia ^ udienti a Provine . , & expediantur provifiones 
fol.39. ad 40. ed effendofi per efecuzione di detto decreto fpe* 
dite le provifioni , quelle furono ad unguem efeguite dalla det- 
ta Regia Udienza , con riferii detta Baronrifa D. Rofa ob- 
bligata penes afta Regia % 4 iidientia, di deportare i frutti pref- 
fo gl’ atti del S. C. ad ogni ordine del Signor Commeffario. 

Venuto ciò a notizia di detta D. Caffandra , dopoché però fi 
erano fpedite le provifioni , ftimò- produrre avverfo un tal or- 
dine , fupplica ad finem revocandi fol.168. ad 169., ed effeiw 
dofi propofta la caufa nel S.C. dal medelìmo , con fuo decre- 
to de’ ti. Aprile 1758. , sulla falla credenza , che li era 
compilato il giudizio del fedecommeffo di Baldaffarre , quan- 
do , come s’ è detto , non ci era neppure illanza , fi ordinò : 
Procedatur ad decifionem caufa exiftentia , & pertinentia fi- 
deicommiffi qu. Baronie D. Baltbaffarris Perrone , prò qua par- 
tes informent , & citra prajudicium jurium partium , fiat rela- 
fio quantitatum fo/utarum , & fruBuum perceptorum per Seri- 
barn Caufa , per Baroniffam D. Rofam Perrone , ufque ad 
diem mortis qu. Baronie D. Francifci Maria Perrone ad finem 
providendi , quam relationem di 8 a Baroniffa D. Rofa procuret 
infra menfes duos y non impedita decìfione fideieammiffi fol.z ló. t 
e perchè con tal decreto , fempre più veniva ad effere gravata 
detta D. Caffandra , produffe avverfo del medefimo il rimedio 
della riclamazione , ut fol. 277. , e per rifecare ogn’ altra di- 
lazione , quantunque detta Baroneffa D.Rofa aveffe dovuto fra 
due mefi procurare 1’ ordinata relazione , pure pensò rifa lei 
infiftere per fare formare quella , che già fatta , fenza faperli 
la vera e certa efazzione , certamente non può fervire al S.C. di 
norma, per la decisone della prefente controverfia , per effere in 
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Si parla delle 
ijlan^e di D. 
Calandra , e fé 
ne dimojlra la 
ragio ncvolezga. 


tutto erronea , dando i fudetti feudi la rendita di circa duc.2000., 
come ordinandofene il fequellro , farà eda D. Caffandra collare' 
ma perchè , come ho detto , non fi era la pretenfione del fede- 
commeffo , fino a quel tempo dedotta , filmò detta Baronefsa 
D.Rol'a, con una femplice illanza, quella dedurre, per i foli beni 
burgenfatici , per edere nel poffelfo di quelli reintegrata ; ed 
edendofi , fecondo io credo , nullamente compilato, s’ infide 
per parte di eda lei per la decifione . 

Io dunque , che devo fcrivere per detta D. Cadandra , dopo di 
aver dimodrata la ragionevolezza delle fue idanze , e del gra- 
vame ad efsa lei inferito, farò vedere , che quando anche fi 
fude l’ azione del fedecommedo legitimamente dedotta , che 
nulla fudragar pofsa alla detta Baronefsa D. Rofa , sì per i 
beni feudali , che per i beni burgenfatici , onde che fi debba- 
no finalmente efeguire i decreti del S. C. padati in cofa giu- ' 
dicata , per edere detta D. Cafsandra , delle fue doti , ed altro 
fodisfatta . E per farmi pili da vicino a quanto ho promedo, 
raccordo a’ Signori del S. C. , che detta D. Cadandra nell’ an- 
no 1752. domandò il pagamento non meno de’ due. 2000. 
fuoi dotali , che dell’ interefli da quelli decorfi dal 1739. 
tempo della promeda della dote : Raccordo benanco , che il 
Signor Commidario, in villa di tal giufiidima illanza ordinò 
il pagamento dell’ interede in bonis bareditariis del fu D. Ru- 
berto , e pendente la rellituzione del capitale , ordinò , che pagato 
fi fude 1’ interede , a tenore del convenuto ne’ fudetti capitoli 
matrimoniali : Raccordo ancora , che avverlo il ridetto de- 
creto , fi produde per parte della Baronefsa D. Rofa illanza 
di contrario imperio, ed in eda efpredamente fi oppofe il fe- 
decommedo del- fu Baldadarre * Ma propollofi la cauta nel S.C. 
dal medefimo fu confermato il giudidimo decreto di detto 
Signor Commedario , edendofi ordinato bene fuiffe , effe 
provi fum , e perchè per parte di detta Baronefsa D. Rofa, 
fi produflero tre capi di nullità , edendo il loro fondamen- 
to 1 ’ oppofizione del fedecommedo di Baldadarre, non poten- 
dofi fecondo 1 ’ idea di detta Baronefsa fare l’ elocuzione indi- 
llintamente fopra tutti i beni ereditar) di detto fu D.Ruberto, 
ma sì bene, fopra i beni liberi , per non diltruggcrfi il ridetto 
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fedecommeflo di Baldaffarre , effcndofi quelle difcuffe, coll’ inter- 
vento del Signor Prendente, ritrovato cafualmente nella Ruota , 
fi ebbero per così infufliftenti , che fi ordinò reiiciantur nulli - 
tates , etiam attento tenore ipfarum . • • i 

Or fe la cola palla così , io non so vedere , quale efier pofla il 
motivo, onde le lettere efecutoriali fpedite per efecuzione de’ 
decreti del S.C. non fi avellerò ad efeguire , l'opra tutti i be- 
ni ri malli in eredità del fu D. Ruberto, fenza quella pretefa 
difiinzione di beni liberi , e fottopofti a fedecommefib , non 
avendo una tal difiinzione curata il S. C. , attenti i decreti 
di l'opra rapportati . E come potea il S. C. deferire ad una 
opposizione così firana , ogni qual volta detta Baronefsa D.Rofa, 
avea accettata la difpofizione patarna,e lì era dichiarata erede tefta* 
mentaria del detto fu fuo Padre , e tutto e quanto ella poflìede , 
non con altro titolo lo pofiìede , fe non che come erede di fuo 
Padre , onde tutta la roba , è , come ognun ravvifa , ereditaria . 

So bene che dovendofi fpedire le lettere efecutoriali , il Signor Com- 
milfario importunato forfè dalla parte , aggiunfe alle lettere 
efecutoriali medefime, la poftilla di fuo carattere , prò nunc t 
in bonis fideicommiffo non fubjeftis * Ma di quello giuftamente 
fi è D.CalTandra doluta , attefo non poteafi dopo fatto 1’ ojìen . 
da tur , alle fudette lettere efecutoriali , aggiungere la divifata 
poftilla , per eflere contro la forma de’ decreti del S. C. , fe 
perchè affatto non fi fapea qual’ erano detti beni a fedecom- 
meffo foggetti, giacché non vi era decreto di Giudice, o altra 
qualunque raftro , che quelli individuaffe , ftimò detta D. Caf- 
fandra far fare l’ efecuzione fopra tutti i beni ereditari del fu 
D. Ruberto , ed in fpecie fopra i frutti de’ feudi di Zagarife , 
e Seriale * ma effendofene per parte di detta Baroneffa D. Rofa, 
avuto ricorfo nel S. R. C. dal Signor Commiffario con fuo 
decreto fi ordinò : moneantur partet ad audiendam provijionem 
faciendam per S. R. C. , & interim fequejlmm faBum fuper 
fruElibus feudorum Zagarifii , & Serfalis , prò fumma duca - 
forum I^OO. penes tertium , renovetur penes quem cum obliga- 
tione , locchè e fiato d’ impedimento tale , che fin ora detta 
D. Caffandra non è fiata fodisfatta , ed i decreti del S. C. 
palTati in cofa giudicata non han potuta avere la loro el'ecu- 
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rione , che finalmente fi fpera che avefiero ad averla, attenta 
ia giuftizia , che a detta D. Calandra affitte . 

Che le la ragione di detta D. CafTandra è chiara per la dote, 
ed interefli dotali , affai più evidente , e chiara è , per li 
frutti de’ beni burgenfatici , che fi ha D. Rofa percepiti dal 
giorno della morte del fu D. Ruberto feguita a’ 14. Aprile 
dell’anno 1741. fino al giorno del pofleffo avutone a’ 14. 
Novembre dell’ anno 1754. è per i mobili , oro , argenti , 
femovcnti, ed altro, de’ quali a tenore del decreto di pream- 
bolo , e del teftamento paterno , ne fpetta la metrà a detta 
D. CafTandra , a chi pur anco fpetta la mettà delle doti , del- 
la fu D.Vittoria Sanfeverino comune madre, per eflere tanto 
effa lei , quanto detta Baronefsa D.Rofa , eredi della medefima 
prò medietate • onde il S. R. C. fpiegando le provifte riferbate, 
deve per neceffità ordinare , quanto ha detta D. CafTandra 
domandato . 

E perchè efTa D. Rofa fi ricreda , che il fedecommeflb , la pri- 
mogenitura , che pretende efferfi ordinata su de’ feudi , e che 
quctti ad effa lei fpettino in vigore del teftamento del fu Bai- 
daflarre , non poffa affatto giovarle , anco fe fi fotte tal giu- 
'■ dizio compilato , come non lo è , non eftendofi neppure una 
tale azione dedotta , entrò volentieri a farne la dimoftrazione. 

E oli è certo , che attento il dritto comune feudale, non poffono 
i feudatarj su de’ feudi , ordinare difpofizione veruna, fiadiret- 
Si parla del fe- ta , fia fedecommiflaria , come fi ha dal cap. 1. de fucceff. feud. 
decornine ffo ,0 (ia ibi : Nulla defungi ordinatane manente ve l valente , e dal cap. 
primogenitura tu Imperiai, de probit. feudor. alienai, per Federic. & per Lottar, 
de feudi. ubi DD. 

Una tal proibizione è altresì certa, attente le leggi del Regno, 
come fi ha dalla Coftituzione conflitutionem diva memoria , e 
dalla pramm.IV. de feud. dell’ Imperador Carlo V. del 1 53 1 . 
in dove fi legge proibito puranco à Viceré, di poter dare a* 
Feudatari permetto , perchè de’ beni feudali da efso loro pofle- 
duti difponer potettero ; ma perchè per effetto delle grazie al 
Baronaggio in appretto concetti; , pretenderà la Baroneffa di 
Zagarile e Seriale fottenere , che il Maggiorato ordinato dal fu 
Baldattarre su de’ feudi , fia fiato validamente ordinato , cd 
•— impo- 
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importo , e che a* feudi fu flato ella efpreffamente invitata , e 
chiamata , (limo neceflario dare un fguardo paffaggiero , alle 
grazie fudette , per indi far vedere , che non porta ella giovarli 
delle medeiime , ed avvalerli della chiamata di BaldaiTacre . 

Prima che Filippo III. Re delle Spagne , conceduta averte al Ba. 
ronaggio la gtazia, che fi legge nella pramm.33. de feud. che fit 
nell’anno 1595. , avea già filiate le fue radici l’opinione , at- 
tenta la quale, ben poteano i Feudatari fenza aflenfo , gravare 
i fucceflofi etiam ufque ad integrum valorem feudi y eflendo quelli 
eftranei , ed eflendo difendenti baftava , che loro lafciata fi 
furte la legitima . Ciò però da efso loro , far fi dovea , fenza 
toccare il corpo del feudo , ma con obbligare il Tiicceflore a 
vendere il feudo medefimo , e così adempiere la volontà del 
deponente ; quindi fu che attenta una tal malli ma , come fi 
legge nella prammatica fudetta, venne il Ré Filippo III. , affi- 
ne di far confervare i feudi , nell’ agnazione di colui , che 
difponea , ad accordare la grazia fudetta , colla quale permife 
a’ feudatarj di difponere a beneficio di quel mafchio , che fa» 
rebbe flato il più vicino a fuccedere, fe non furte flato fune- 
rato dalla femmina , onde per far confervare come fi è det- 
to i feudi nell’agnazione, e non farli partare in famiglie flra- 
niere, diede a’ Feudatarj la facoltà d’ ìflituire il malchio più 
rimoto , e lafciare la femmina più proflima , fenza che per 
fare tal difpofizione , averte avuto bifogno d’ affenfo . 

Ma perchè, dopo la grazia fudetta, fi vide la materia feudale cir- 
ca la fucceffione , involuta di varie queflioni forenfi ; quindi 
fu, che dal Baronaggio, per mezzo del femofo Luigi Poderico, 
fu nuovamente fupplicato il Re Filippo IV. da chi nell’anno 
IÒ55. fu la grazia fudetta ampliata, come fi ha dalla pramm. 
34. de feud. che fu di nuovo fpiegata dichiarata, ed ampliata, 
colla grazia del 1720. dell’ Imperador Carlo VI. 

Io non niego, che attente le grazie fudette, ben potea Baldaflarre, 
su de’ feudi da erto lui pofleduti ordinare maggiorati e fede- 
commefli, qualora contenuto fi furte, tra i gradi della fucccliio- 
• ne permeila : Dico però , che volendofi avvalere di tali gra- 
zie , per formare il maggiorato che fi pretende , affinchè 
averte quello validamente ordinato , dovea efpreflamente dire. 
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che intendea delle grazie fudette avvalerli , come fcrivono il 
Confi g! ter Staiban. var. refol. ipp. num. IO. tom. 2. Mar ad. 
all’ offervag. pp. dal. lodato Staiban. num. 4 p. ed altri , mag- 
giormente curar non fi deve il pretefo maggiorato perchè , per 
ertere il detto Baldaffarre più tolto idiota che Dottore , mor- 
to in una picciola Terra, ove non vi erano Giureconfulti , o 
altri , che delle grazie fudette l’aveffero refo conlàpevole , de- 
ve crederfi affatto ignaro di quelle , e perciò deve cefsare il 
diloro effetto, come fcrive il Reg.Capecel.confult.S6.num.14.., 
ma quando non ottante, non avelfe Ù Tellatore fatta tal di. 
chiarazione , fi volefie il maggiorato validamente ordinato , 
pure nel rincontro in cui fiamo , non deve affatto curarli , 
"per efferfi pervertuto in tutto , 1’ ordine nella fucceflione feu- 
dale , e che fia così , eccomi alla dimoltrazione . 

U fu Baldaffarre , volendo su de’ fuoi beni feudali , ordinare un 
maggiorato per li mafchi , e fua linea mafcolina , affine di far 
conlervarc nella fua famiglia, quei feodi, da erto lui, con tanto 
{tento acquatati , così ordinò e preferirti: : Item voglio , ordino, 
e comando , che dopo la morte di detto Francesco Maria mio 
figlio primogenito f opra detta eredità , fia foflituito , come ex 
nunc foftituifeo il fuo figlio primogenito mafcolo, e fuccejfivamen - 
te il detto genito , primo de Ili difendenti di detto fuo primoge- 
nito tf uno al f altro in perpetuum , e morendo detto D. Fran- 
cefco Maria fenga figli mafcoli , 0 mancando la linea mafcoli- 
na di effe mio primogenito, voglio che s intenda ifiituito il pri- 
mogenito che fi trovi eT alcuno di loro pii* proffimo in grado 
all' ultimo feudatario moriente , e quefio fi offervi inviolabilmente 
in perpetuum . Indi con capitolo a parte , immemore della chia- 
mata de' fuoi fecondogeniti , nel cafo morto fuffe il fuo figlio pri- 
mogenito fenga figli mafchi , così diffe : Che morendo quod abftt 
detto mio primogenito fenga figli mafchi leghimi , e naturali , SUC- 
CEDANO NELLI FEUDALI LE SUE FIGLIE F EMINE. 

Or fe il fu Baldaffarre , in mancanza de’ mafchi , chiamati coll’ 
ordine della primogenitura, chiamò ed invitò col numero del 
più, le figlie femine , chi non vede, che con tal chiamata , ven- 
ne dall’ intutto a pervertere l’ ordine della fucceflione feudale, 
effendo a tutti notiffimo, che per regolare tal fucceflione, quat- 
tro 
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tro cofe attender fi debbano , fecondo il loro ordine , pri- 
mo la linea , fecondo il grado , terzo il fedo , quarto 1’ età , 
' come fi ha dalla Colti tuzione ut de fucsefs. dell’ Imperadore 
Federic. e dopo 1 ’ altri fenderò Cafanat. conf. 38. num. 124. 
Valenf. conf. $>7. n. 13. Tbefaur. lib.'l. qu. il. an. 12. Fon* 
tan. deci f. 34. num. 5. lo che fi deve , con tutt’ efattezza at- 
tendere , fenza poterfi affatto mutare : Inter ifias qualitatet , 
fiegue a fcrivere il lodato Fontan. I. c. num. 5. fervatur hac 
prerogativa , & fuperioritas , ut primo debeat confiderari linea t 
mox gradui , deinde fexus , & ultimo loco atas j atque ita , 
non efi curandum de gradu , nifi in linea , nec de fexu , nifi in 
gradu , nec denique de atate , nifi in fexu.. 

Maggiormente venne a perverterlo , perchè vivendofi nel noflro 
Regno colle leggi de Franchi , non fi permette per niffim 
veriò la divifione de’ Feodi , dovendo in quell’ il magiore d’ età 
il primogenito fuccedere , come fi ha dalla Cojì. comitibus e 
dal cap. confiderantes , e fcrivono concordemente F ranch, decif. 
73. de Marin. var. refol. cap. nò. n. 12. tom. I. Mucc. var. 
qq. forenf. qu. 4. ». 2. Rovit. fuper pragm. 4. de feud. H.113. 
Marad. fing. rer, praB. fuper pragm. fing. 1 63. nè fi ammette 
pluralità di Succeffori , per effere la fucceflione d’efli dall’intutto 
individua , lo che non è fiato punto , dalle grazie corretto , 
come riflette Gio : Léonard. Rodoer. fuper pragm. 33. de feud. 
fol. 1 1 2. ibi : per quam parlando della grazia , procul duòlo 
non efi fublatum , ncque correBum indivi duum jus fucceden - 
di , tam refpetìu fuccedere debentis , quam quoad ipfa feudo , 
qua licet plura & di flint a univocantur , cum omnia ad uni- 
cum pervenient Succejforem , & tentare contrarium , ejfet induce - 
* re jus novum veteris derogatorium , cifra verba & voluntatem 
fupplicantium , & cifra intentionem Regis • indulgenti s , & for - 
tajfe contro verba & intentionem , dum dicitur in precibus , 
quod per gratiam qua petitur, non prorogatur fucceffio feudalium, 
& tamen fi permitteretur feudatario dare quadam feudo farmi - 
na , & quadam mafcjulo vigore grafia , diceretur fané prorogatus 
ordo fuccedendi , propter deftruBam unitatem , & introduBam 
pluralitatem Succefforum . 

E fe è cosi , per legitima confeguenza ne deriva, che la difpofi. 

A 7 zione 


' Digitized by Google 



( XIV y 


zione di Baldaffarre , affatto curar non fi debba , per efferfi , in» 
difponendo della divifata maniera , abbufato del benefìcio della 
grazia , come in cafo limile rifponde Ciò: Léonard. Rodoer. 
ad pragm. 33. de feud. cap. ip. n. 1. colle parole del Giur. 
Conf. Paolo nella L 164. de reg. jur. ibi: qui non facit quod 
facere debet , videtur facere adverfus ea qua non fecit , & qui 
facit f quod facere non debet , non videtur facere , quod facere 
fuffus tjì. 

Io non credo , che da’ Difenfori della Baroneffa D. Rofa im» 
prender fi voglia , che la chiamata delle figlie femine , inten- 
der fi debba coll’ ifteffo ordine di primogenitura , come fi è 
per i mafchi detto , anco per non far reftare viziato 1* utile 
per l’ inutile ; poiché col rifletterfi , che la chiamata delle fe- 
mine, fi vede fatta dal Teftatore , non già coniecutiva a quel- 
la de’ mafchi , e nell’ ifteffa orazione , ma dopo altri capitoli 
del teftamento , e con capitolo totalmente diverfo , fi .và a 
comprendere , che non poffa dirfi repetito nelle femine lo Beffo 
ordine di primogenitura voluto ne’ mafchi , non potendo la 
repetizione militare , ed aver luogo ne’ Capitoli totalmente fe- 
parati e diverfi , come dopo Bart. fcrive Matteo cf ^Afflitto 
decif. 248- ». 12. maggiore perché , quell’ idea che forfi ebbe 
BaldafTarre in chiamare i mafchi da primogenito in primoge- 
nito, per far reilare nella fua famiglia i luddetti feodi , non 
fi può affatto verificare nelle figlie femine , le quali non fono 
atte a confervare la propria famiglia ; onde non potendoli al» 
legare per le femine la (teff* ragione , non fi può pretendere 
la repetizione , nec datur repetit io , fcriffe il Regente C a pece* 
latr. decif. I. fub num. 108. ubi non viget eadem ratio , e 

10 fteffo fcrive il Regg. de Rofa confult. 6 p. fub num. 1 p%. 
E con rifletterfi , che 1 ’ atto , col quale fi vedono chiamate al 
peggiorato le figlie femine , è individuo , fi va chiaramente a 
conoi'cere , che l’ utile reità viziato per T inutile , come fcrive 

11 lodato Rodoer. fopra la pratnm. 33. de feud. cap. ip. n.p. 
ibi: Verius ejl dicere geniraliter , quod tatn in allodi is , quant 
in feudisy utile per inutile vitiatur, in aftibut individuir ,ftc do - 
cento Camerar. in l. Imperialem fol. 34. Ut. %A. cum feq. e lo 
Beffo infegna il Giud. Mar ad. nell’ offervat. 20. ». 24. e nell’ 

ojfer. 
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offervat. 99. ad refolut. Statban. ». 5 dù.,, potendo fenza pre* 
giudizio del vero , il detto , utile per inutile non vigjatur , aver 
luogo e militare, nell’ atti dividui , fui rifleffo , che ne’ maggio- 
rati colle chiamate una dopo l’ altra , tot funt majoratus , quot 
vocationes , quot gradui , quot capita , locchè non può affatto 
verificarfi nelle chiamate col numero del più , che a favore 
delle femine , fi vede fatta , nel teftamento di Baldafarre . 

Non potendo dunque reggere il Maggiorato , dovrà al feudo fu- 
detto l'uccedere la Baronefla D. Rofa come primogenita, per 
la legge dell’ inveftitura , e perchè la volontà di Baldaffarrc 
fi ravvifa contraria a quanto colle leggi del Regno fi vede 
ordinato e prefcritto , avendo voluto che al feudo fuccedute 
fufTero le figlie femine , entra ad efaminarfi l’ articolo , trop- 
po per altro ventilato e frequente nel Foro , fe legato feudo 
fine affenfu , fi debba al legatario, dal vero fucceffore il valore . Io 
fenza tanto dilungarmi in tal’ cfame, per fondare 1’ opinione 
affermativa , farò ufo di poche decifioni del S.C. che quella , 
a meraviglia confermano. 

Nicol’ Antonio Gizzarello nella fua deci [.-$<$. efamina troppo lar- 
gamente tal articolo per la caufa, tra D. Martino di Leyva 
col Principe d’ Afcoli , che per deciderfi d’ ordine dell’ allora 
Regnante , fi doverono unire tutt’ i Tribunali , cioè il Collate- 
rale , il S. C. e la Regia Camera della Summaria . Egli ci 
fa fapere , che 1* opinione di non doverfi il prezzo legato feu- 
do , fine affenfu , fia fiata pertinacemente foftenuta à' •Anna in 
Conflit, diva matuor. a n. Igp. ad n. 173. & in alleg. 1 25. 
I ló. 127. & 140. Sed bis ipfo patrono , per S. C. fuit judi - 
tatum contrarium , & impofitum perpetuum filentium , Ó" re- 
cepta & canonicato opinio affirmativa , ut ipfemet teflatur , qui- 
bus decifionibus , qua legcm faciunt in Regno noflro , deberét 
unu/quifque acquiefcere , & non revocare in dubium opinionem 
toties rtceptam , & novijjimè autbenticatam in eodem S. R. C. 
in caufa N. Caleota , cum D. Fabio & D. Cafare Gefualdis 
Fratribus , referente Confiti, %Ar evalo Sedennio in fejfione dua- 
rum • Aular . 

Indi in conferma di tal verità coll* autorità de’ più fenfati feu- 
difti così foggiunge al ». Qttìd plures , aut quid plura , & 
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fi cum tot eminentiffim'n Regni Peritis , enumerabimus , prout 
numerari debent , tot alti Confi li arii , viri ,fcientia , ac pruden- 
ti prediti , qui totieni 6r diverfis in caufis , bone opinionim 
receperunt , & canon igaverunt , ir fecundum illam votaverunt , 
certum efl , quod bete opinio babet talei ir tantot fequaces , & 

Illuflret autbores ir Defenfores , ut fatuus dici pojfit , qui et 
adverfari / am velit , ir dicere contrariam opinione»* effe comu- 
ni voto feribentium approbatam , ijlud enim veri efl mentiti , 
e dopo di avere rapportate infinite altre autorità de’ DD. è 
rifpofto a quanto fi potea dire in contrario, ci fa fapere,che 
per la caufa luddetta fi fece parità , e per eflerfi mandati i 
vuoti alla Maeftà del Re , reftò la caufa indecifa . Sed pojl 
modum , foggiunge , in S.C. per Confiliariot duarum Aula rum 
fuit decifum prò opinione affermativa , ut dixi in caufa illorum 
de Galeotti- ir Gefualdo , ed è degno di confiderazione , che 
tutti coloro che votarono per 1’ opinione negativa , cioè di 
non doverfi il prezzo , non controrertivano che legato feodo 
il prezzo fi doveva , ma diceano che i beni feudali tempore 
conditi teflamenti ir legati , non erant in patrimonio ir bere- 
ditate Principi s Tefiatoris , fed fuerunt conce ff a illinc ad annum 
cum dimidio , per S. M. Principi S ucce (fòri primogenito , non 
tamen contempi atione Principi s mortai f applicanti s , quam intuita 
ipfiut Principi s acquirenti s , ir proinde inane erat legatum , 
quia non poterat dici , Principem Teflatorem legaffe rem propri am, 
quia non dum quafierat , non rem bartdit , quia neque borei 
illam pofjidebat , neque rem alienam , quia non dum erat in 
rerum natura . 

Predo il Regente Revertera decifi fi legge decifo deberi 

Joanni Antonio de Tufo filio tertiogenito Macchione Lavelli , 
eflimationcm feudi S. Cervafii a Marcbioniffa matre , abfqtte Re- 
gio Affenfu legati. Ed il Regente de Marinit che nelì’oflerva- 
zione alla fuddetta decifione , fa avvertire , non aliter Regiam 
Cameram in hac caufa decreviffe , deberi eflimationcm , eo forfan 
prafuppofito veram effe illorum opinionem , qui in articulo gene, 
cali dixerunt , legato feudo fine Regio Affé n fu , dum non valet 
legatum , deberi legatario eflimationcm , fed quia feudum de 
quo agebatur , a matre Jo: An tonti fecondogeniti , ac marebionis 

pri- 
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primogeniti , emptum fuerat de propria pecunia Jo : -Antoni ! . 
Fu giuftamente rimproverato da Gio: Frane. Pafqualino fuper 
pragm. Regni Neap. pag. 343. >1.64. ibi , & proprie de legato 
feudi in confa Marcbionis Lavelli cum Marco Antonio de Tufo 
fcripftt deberi aflimationem Lanarius ditt. conf. 80. Contro 
fcripfit -Anna in ditta alleg. 1 27. decifum fuit deberi , ut Re- 
verterà decif. 357. , & non miror de -Anna , qui pariter dixe - 
rit , quoti bic articulus non fuit decifus , fed de Marina , ut 
magia crederei -Advocato , quam tanto Regenti , & quando idem 
-Anna num. 35. ait , die il. men/is Jun'ti 1572. fuit confir- 
mata prima fententia , fatta relatione per Regiam Cameram in 
Collaterali Confilio pojl mortem Regentis Villani magni feudi- 
ft<e , qui tenebat , quoti non deberetur aflimatia , mortuum , ad- 
bibuit in teflimonium , contraria fuiffe opinionii , & pofiea 
quam feiffa fuit fententia in caufa D. Martini de Loyva , cum 
Principe -Afculi , ut Giggarellus diB. decif. £5. in fine , tandem 
in caufa de Galeota , & Jefualdo junttis -Aulis , fuit determi- 
natum deberi ' aflimationem , legato feudo . 

Preflò il Regente Capecelatro decif. 40. fi efamina la fletta con- 
troverfia , an legato feudo abfque affenfu , debeatur aflimatio . 
Egli dopo avere detto negativam opinionem fubflinuerunt DD. 
cumulati per Joan. Vincentium de -Anna , per Fabium ejus 
filium , Camillum de Curt. Intrigl. de Ponte Schard. Rofental. 
Peregr. fmatum ne’ luoghi che cita , foggiugne partem vero 
affirmativam tenuerunt DD. cumulati per Regentem Lanarium 
conf. 20. in % caufa Joannis -A. de Tufo , a Regente de Ponte 
Corner. Frec. Camil. Salem. , & prò bac opinione pluries fuiffe 
judicatum fatetur Jo : Vincentius de -Anna in -Alleg. 1 2 6 . , Ò“ 
127., & dicit fententiam fuiffe in reclamatione confirmatam , 
& iterum hoc fuiffe decifum in ditta caufa Jo : -/ fntonii de 
Tufo cum Marchiane Lavelli tejlatùr de Ponte , & contro fuam 
opinionem judicatum , refert pluries -Anna filius , & propterea 
difeuffo articolo in S. R. C. fuit die 1 2. Junii IÒ34. decifum 
deberi aflimationem . 

Ma quando , tutte le cofe da me dette , regger non potettero , egli 
è certo , che la primogenitura ordinata da Baldaflarre su de 

feu- 
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fèudi , regger potrebbe , in quella parte fola , da eflolui , al fu 
Francefco Maria fuo figlio primogenito lafciata , e. che fia così. 
Giova raccordare , che il primo acquirente del feudo fudetto 
. fu l’ifterto Baldafiarre , come fi ha dall’ iftromento di compra 
, fol. Egli quantunque averte iftituito fuo erede univerfale , 
e particolare Franccfco Maria fuo figlio primogenito , pure 
riipetto all’altri due fuoi figli, cioè Marco Antonio, e Ruberto 
così difle : per l' altri due figli mafie hi , cioè Marco Antonio, e 
Ruberto , Je li dia la rata , quanto è fecondo giujlamente li 
fipetta, per ragion di legittima , ed ogn altra loro competente ragione, 
A quelli non ci è difputa , che attenta la comune opinione de’ 
DD. fpettava su del feudo, la loro porzione in danaro , eguale 
a quella del primogenito , come lcrive il citato Rodoer. ad 
pragm. 33. de fieud. cap. 30. fiub num. 22. ibi : non ita ejl in 
feudo novo, empto ab afeendente , cum claufula prò baredibus ex 
torpore , .quia in eo feudo cum fiuccedat primogenitus defeendens 
jure Regttlari , & per fiuam naturalem babilitatem , qute in uno 
quoque deficendente pariter concurrit , fervuta prerogativa fiexus, 
Cr retati* : idcirco ijlis fratribus fecundogenitis,defcendentibus ab 
acquirente , debetur pars pretti feudi novi , quafiì tantum abeffie 
dicatur a patrimonio burgenfiaticp aficendentis , in quo omnes de- 
ficendentes equaliter fiuccedebant , quantum in emptione feudi fuit 
erogatum -Andr. Afflici. Camer. Lue. de Pen. cum aliis a me 
cumulatis in mea obfierv. ad Reg. de Maria, càp. 128. ubi 
plura pariter confidcravi ad intei leblum premiffie conclufionis : de • 
betur ergo fiecondogenitis,pars pretii feudi novi, empii ab afeen- 
dente , nifi malit vitam & militiam , quia ejl in eorum volun- 
tate alterutrum eligere , Francb. Minad. Rovit. & olii. Ed il 
Reg. de Mario, nel cap. 128. lib. I. var. refol. ci fa fapere 
che bodie hoc efl in Regno receptiffimum , ed in conferma ci 
dice , che così fu da quattro Primarj Avvocati del fuo 
tempo determinato nella caufa dalle forelle Giulia ed Anna 
Coppola , e che così fi era altre volte dal S. C. decifo fe- 
condo la teftimonianza di Franccfco et Amici s , e del Reg. 
de Ponte , ed il lodato Rodoer. fui fudetto capo del Regg. de 
Mario, dice, dfer quella 1 ’ invecchiata prattica del Regno , nel 
giudicare . 
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Or fe a’fudetti Marcantonio e Ruberto , .e per volontà dell’iflcf. 
fo Baldaflarre , e per la comune opinione de’ DD. , avvalorata 
dalle continue giudicature , fui feudo fudetto perchè nuovo , fi 
appartenea la porzione eguale a Francefco Maria , chi non 
vede, che reggendo il maggiorato , regger potrebbe fulla fola 
porzione di Francefco Maria , non già filile porzioni lafciate 
alli detti Marcantonio e Ruberto • ficchè , non effendo la por- 
zione di Ruberto foggetta a vincolo , non ci è motivo da 
dubitare, perchè alla detta D. Caflandta , pagar non fi dovef. 
fero le fue dori , e quanto detto D. Ruberto col fuo tefta- 
mento ad effa lei lafciò, eflendo la porzione di coflui libera, 
e non foggetta a vincolo veruno . 

S in’ ora li è dimoflrato , di che natura fia la primogenitura, 

che fi dicea ordinata da Baldaflarre su de’ beni feudali , ora Si parla del 
conviene dimoftrare, di che natura fia quella , che fi vuole maggiorato su 
ordinata su de’ burgenfatici .. Dalle parole del teftamento de' beni burgen- 
del fu Baldaflarre , che di fopra ho traferitte , fi ha , che la fatici . 
fua idea era di formare un maggiorato , una primogenitura fo- 
pra i beni feudali , nel quale in eftinzione de’ mafehi , volea 
ammefle le femmine . Egli dopo avere iftituito erede univerfale 
e particolare D. Francefco Maria Perrone fuo figlio primoge- 
nito , ed aver ordinato , che all’ altri figli mafehi Marcanto- 
nio , e Ruberto dato fe li fofle , quanto giuftamente li fa- 
rebbe fpettato , su di che 1’ iftituì eredi particolari , foftituì 
al detto Francefco Maria fuo figlio primogenito il fuo figlio 
primogenito mafehio , e fucceflivamente il detto genito pri- 
mo delli difeendenti di detto fuo primogenito . Nel cafo mor- 
to fofle, detto Francefco Maria fuo figlio primogenito, fenza 
figli mafehi , o pure fofle mancata la linea mafcolina di eflo 
fuo primogenito , iftitui il primo de’ fuoi fecondogeniti , o il 
primogenito di taluno de’ i'uoi figli , che ritrovato fi filile 
piu proflimo in grado all’ ultimo feudatario moriente : Indi 
de’ foli enunciati feudi , proibì 1’ alienazione , perche volea , 
che quelli fuflero pattati liberi , e fenza pefo da eredi e fuc- 
ceflori , e nel cafo morto fofle il fuo figlio primogenito , fen- 
za figli mafehi legitimi , e naturali , volle che fuccedute fuf- 
fero nelli feudali , le fue figlie feminc , come fi ha dalle ri- 
dette 
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dette paiole del teftamento , che qui ripeto . 

Item voglio ordino e comando , che dopo la morte di detto D. Fran- 
co f co Maria mio figlio primogenito , ijlituito [opra detta eredità 
fia fo/lituito , come ex nane fojlituifo , il fuo figlio primogenito 
mafcolo , e fuccejfivamente il detto genito primo delli difenden- 
ti di detto fuo primogenito d' un all ' altro in perpetuum . E 
morendo detto D. Francefco Maria fetida figli mafcoli , o man- 
cando la linea mafcolina di e[fo mio primogenito , voglio , che 
s' intenda ijlituito il primo delli detti miei fecondogeniti , o pu- 
re il primogenito , che fi trovi di loro più projjimo in grado 
alC ultimo feudatario moriente , e perché quejìo inviolabilmente 
fi offervi in perpetuum . Item voglio ordino e comando , che 
così detto D.Francefco , come i fuoi difendenti , al quale perve- 
nnero detti feudi , non pojfa quellL vendere , alienare , obbliga- 
re , ipotecare , nè far altro , fotto qualfivogtia caufa , pretejlo , 
o colore , non oftante , che fi ottenga il Regio tsffjenfo , quale 
ex nunc prò fune caffo , irrito , ed annullo , e firnpre s’ intenda- 
no liberi , e vadano da eredi e fucceffori , ed eredi di eredi , ed 
indi foggiunfe : Che morendo , quod abfit , detto mio primogenito, 
finga figli mafehi legitimi e naturali , SUCCEDANO NELLI 
FEUDALI LE SUE FIGLIE F EMINE , e così fuccejfivamente 
per ! altri , da eredi in eredi ut fol. 33. ad 34. 

Or fe 1 ’ idea di Baldattarre fu quella , che da me fi è efpofta , 
e fi è refa viepiù luminofa , colle traferitte parole del fuo te- 
ftainento , parmi più ftrana la pretensione della Baronetti D. 
Rofa , che vuole ordinata a fuo prò la primogenitura, su de’ 
burgenfatici : Egli , come fi è veduto foftitui a Francefco 
Maria il fuo figlio primogenito mafcolo , e cosi fuccefiiva- 
mente , morendo detto Francefco Maria lenza figli mafcoli , 
o mancando la fua linea mafcolina chiamò il primo de’ fuoi 
fecondogeniti , o pure il primogenito di loro , più prottimo in 
grado all’ ultimo feudatario moriente , con avere de’ foli feu- 
di proibita 1 ’ alienazione . Or fe quello fatto è innegabile , 
chi non vede , che il maggiorato , la primogenitura , non pofla 
dirfi affatto ordinata su de’ burgenfatici . 

Ma quando pure , fi potette quella dire ordinata su de’ bui^en- 
fàtici • Io non so vedere , come polfa la $aronelTa D. Rofa 
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pretendere di elfere in detto maggiorato, in detta primogeni- 
tura , chiamata ed invitata . Ella quantunque primogenita di ' 
Ruberto , figlio feeondogenito di Baldaffarre , ha la ditgrazia di 
effer femina , onde per farla reftare efclufa balla dire . Sub/lì - 
tutio de te non loquitur , non potendoli controvertire , che nel 
majorato , e primogenitura fudetti , fieno flati chiamati, ed in- 
vitati i ' foli mafcoli, da primogenito in primogenito es 

Ma qui ripiglia il dottiffimo Difenfore di ella BaronelTa D. Ro- 
fa : Dice , che fe bene , fecondo il fenfo literale , la cofa fulfe 
cosi , pur tutta volta , avendo il fu BaldafTarre voluta perpe- 
tua la primogenitura , che ordinava , in mancanza de’ mafchi, 
devono ammetterfi al godimento di quella , coll’ ifteflò ordine, 
le femine , qua fi per pofierius vocata , & mafculis vulgariter 
fubfiituta , urgente pr<efertim conjeElura pietatis , ac fanguinis 
de qua in L. cum *Avus de condit. & demonfirat. & in L. 
eum acuti fftmi C. de fideic. ut fciJicet ultimo ex vocatis , fubin- 
telligatur conditio , quatenus decefferit fine filiis , fi ve mafculis , 
five formi ni s , come lì legge in un difcorfo d’ Orazio Batteglia 
rapportato da G io: Torre de fuccefs. in primog. & major. 
Irai. qu. 37. p. I. ». 78. 

Io però, per far conolcere la fallacia del fuddetto argomento , 
non devo durare molta fatica , e fenza efaminare 1’ articolo 
fe ne’ fedecommeffi , ne’ quali è Hata la famiglia contempla- 
ta , pollano le donne , fe non in concorfo colli mafchi , ipc- 
cialmente , ove vi è il llatuto efclulivo delle femine , come 
nel nollro Regno, almeno quelli ellinti , dirfi a’ fedecommeffi 
di fimil fatta invitati , e chiamati ; poiché anco ammeflo , 
fenza pregiudizio del vero , che ellinti i mafchi , venghino , a 
fedecommeffi di tal forte le femine , come fi legge prelfo 
Peregr. in pili fuoi confegli , & de fideicom. art. 25. ». 43. 
Fu far. de fubfiit. qu. 3 52. ». 12. Card, de Luca de fideicom. 
difc. 15. ». 14. Ó“ difc. 128. ». 2. & difc. 14 6. ». 5. & 
difc. 234. ». 2. 8. pure da’ fedecommeffi , majorati , e 

primogeniture , ordinati per i foli mafchi , e linea mafcolina, 
devono fempre e poi fempre , dirfi efclufe le femine =3 

La cennata controverfia , ed il ridetto articolo , potrebbe 
efaminarfi , fe il Tellatore nell’ ordinare il fedecommetfo la 
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primogenitura , fervito fi Riffe di parole , atte a comprendere, 
cosi i mafchi, come le femine; ma quando il Teftatore fi è 
fervito di parole, che i foli mafchi includer poffono, efclufi- 
ve dall’ in tutto dalle femine , corn’ è nel cafo prefente , non 
poffono certamente entrare i termini della, L. cum ^fvut , e 
della L. cum acutiffimi , attefo il comando dell’ Uomo , fa * 
cefare ogni tacita determinazione di legge , come ne’ termini 
affai individuali fcrive Giufeope Sacripante in un fuo difcorfo 
rapportato dall’ ifteffo Gio: Torre /. c. ». 87. iti.' Cum enim 
Teflator vocaverit filiot Ù“ defeendentet mafculot , eifque fub - 
ftituerit mafculot tranfverfalet , nunquam fub tali vocatione 
tomprebendi poffunt formin x , qua non veniunt fub appellarono 
feu fubflitutione mafiulorum oibb. conf. 36. ». I. Ò' per tot. 

p. I. Soccin. Jun. conf. 69. ». 9. & feq. voi. 3. Peregr. do 
fideicom. art. 25. ». II. Fufar. de fubflit. qu. 402. ». 127. 
vftlolin. refol , 39. ». 3 < 5 . Rot. decif. 402. nu. 2. cor. Priól. 
& decif. 228. ». 4. p. IJ. 

Et fune , nedum feemina dici nequeunt exprefti votata , fed nec 
etiam taciti , ex benigna fuppletione L.cum % 4 vus de condit. &• 
demonflr. quia provì/ìo bominis refi ri Eia ad mafculot , tallii 
tacitam proviftonem legit , qua alioquin compre benderet faeminat 
defeendentet , ut advertunt Bart. in diEla L. cum * 4 vut ». 4. 
ibique Soccin. Sen. ». j6. Soccin. Jun. conf. 69. ». 9. Cr feq. 
voi. 3. Cappe, conf. 18. ». 6. & 1 6. Menocb. de pr<efumpt. 
lib. 4. pTtefumpt. 8 9. ». p7* Peregr. de fideicom. art. 25. n.i 1. 
Molin. de primog. Hifpan. lib. 3. cap. 5. ». 31. & 37. Card, 
de Lue. de fideicom. dife. 31. ». 8. Craft. §. fideicom. qu. 35. 

». 2. za Indubitanter quando , ut in cafu nojlro , defeendentibut 
ina fi ulti , fubftitutt funt ofgnati mafatli tranfverfalet , ./ fretin . 
in traEl. de tejlam. glof. 99. ». 7 * 8. Craff. de fucceff. in 

$. fideicommift. qu, 35. ». 4. verf. fed certi , quod tamen 
dicitur ex ab andanti , dum oput non efl fubflitutione Agnati , 
quando Teflator , in futi defeendentibut , certam qualitatem , riempe 
•mafiulinitatem defideravit , prout examinata opinione *dretin. ad* 
vertit Card, de Lue. loc. cit. 

Non obflat , quod formimi defeendentet , licet non fini fimultanei 
votata cum ma f culi s defeendentibut , dicantur tamen fubftituta 
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per pofterius , pofl Morfei» omnium mafculorum defcendentium : 
Quid quid cairn fit , quando Tejlator ufus ejl ver bis comunibus t 
& com pre ben finis tam mafculorum , quam farmi narum , feu far- 
mi» te de fcendentes , quoquomodo fubflituantur , feu vocatur , licet 
earum admiffio aliqua ratione fufpendatur , propter exijlentiant 
mafculorum , fecus ejl , quando Tejlator loqutus fuit de mafculis, 
rum enim inclu fio , feu vocatio mafculorum , implicai txcluftonem , 
feu non vocationem farmi narum Paris conf. II. ». IJ. voi. 3. 
Pereg. de fide! com. art. zó. ». 21. Rat. decif. 15 6. ». II. p. 8. 
recent, utique formino excluft , feu non vacata , nunquam , »«c 
fimultaneè , »ec /wr pojlerius , poterunt comprehendi in fubjlitu- 
tione , feu vocatione mafculorum , ut bene dijlinguunt Gabriel, 
conf. 132. ». 55. feq. fignanter ». 57. volum. 1. Peregr. 

conf. 159. ». 8. 9. /<*£. 5. Barbof. trad. var. appai. 99. 

». 58. Fufar. de fubflit. qu. 3 II. ». 35. 3Ó. Camarel. de 

Cap. & fidelcom. lib. 2. 4». 9. ». 32. />er I##. ^ fndreol . 
contr. 344. »• 17. decif. 272. ». 1$. & feq. & decif. 
454. ». 2. Cor al. Burat. Cr decif. 21 7. » ». 2. ufque ad fin. 
p. 2. recent. 

In conferma di tal verità Marc' Antonio Peregr. de fideicom. art. 
25. ». II. così fcriffe : Voluntas autem Tefìatoris evidens de - 
monjlraretur , fi de mafculis in conditione , W /» difpo- 

fitione expreffijfet , »»w faemina non continerentur , exclufa 
forent . Cafus ejl in cap. Raynaldus extr. de teflam. ibi fi abfque 
filiis mafculis , , ubi fic notarunt Gloff. Goffred. Hojlilienf. Jo : 
ufndr. Butr. Card, vfncbar. %Abb. & Didac. in I. »«>», 2. 
optimus tex. in L. fcripturas . C. qui potior. & in L. I. de le - 
gib. Sed ejl melior tex. in L. I. C. de adulter. & pracisi fic 
notarunt in di da L. cum * 4 vus Bart. Frane, de vflbergot. 
Jmol. & Soccin. num. 'jó. Paul, de Caflr. in dida L. I. 
Jafon in dida L. fi quis id quod ». 13. Dee. in L. 2. H.92. 
de reg. }ur. Sacci», in L. Gallus nunc de leg. Velleja. fui 
». 16. in fuo conf. 14. ». I. conf. 12. & conf. 63. 
ante ». 12. & in fpecie confuluit *Abb. conf. 36. in I. volum. 
lati Paris conf. 18. ». 37. &" conf. 25. Soccin. jur. conf. 128* 
». 5 6. & conf. 69. ». io. Cravet. conf. 113. ». 2. Ludovic. 
Moli ». did. loc. fub ». 31. adeo ut hoc cafu , ob txpreffam 
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mafculorum quali totem , ceffat tacita provifi • ditta legis cum 
i/fvus , tum propter eam rationem , quia expreffa provifio borni - 
nis ,facit ceffdre tacitam legis provijionem L. cum ex fili » 
de vulg. L. fin. C. de paci, convent. tum etiam quia , per ex- 
preffam mafculorum conditionem , con fiat a Tejlatore de filiis co - 
gitatum , & ideo ceffat provifio illarium legum , & fic quoque 
lati concludit -Anton. Gabriel, de VS. col. 6. n. il 6. Ò 1 feq. 

Lo ftefiò fi vede foftenuto da Luigi Manfi in una fua confluitati 
eh’ è la 484. ove così conchiude .* Ex bis ergo ceffat prat enfio, 
quod fermino earumque defeendentes , veniant faltem admittenda 
in fubfidium pofi defettum eorundem , quia bac fubfidiaria fuc- 
ceffio , non babet locum , quando Teflator reflringit vocationem ad 
folos mafculos ex mafculis , nulla penitus fatta mentione farmi - 
narum Gabriel, conf. 131. n. 55. l'tb. I. Caren. refolut. 232. 
n. 3. & re fol. 237. n. 20. ofndreol. contr. 344. ». 17. Rot. 
cor am Burat. deci fi 272. ». I. & 15* per tot. decif. 454. & 
742. per tot. 

E Ludovico Molin. de Hifpaniar. primog. lib.3. cap.$. n.30. così 
feri (Te Tertia conclufio fit , quod etiam ceffante agnationis ro- 
ttone , majoratus inftitutor ex fola mafculorum vocatione , ex 
natura & proprietate bujus verbi, M-ASCULUS, foeminas excludcrt 
cenfendus eft : %Ad pofitionem namque mafculorum , fequitur ex- 
clufto faeminarum , quod probatur ex tex. in 1.1. C. de adulter. 
ibi.' qua cum mafculis , pure mariti ,facul totem accufandi detu- 
li (fet , non idem farmi nis privilegium detulit , L. 1. ubi Bald. 
& Scrib. de legib. & in L. fcripturas C. qui potior. in pign. 
bah. & in cap. Raynald. verb. fi abfque mafculis de tefiam. 
ubi glofs. Goffred. Hojlienf. J 0: Sfndr. -Ant. de Butr. & Card. 
». II. id notant , dicentes verbum , mafculis , faentina non con- 
venire . Idque fatis eleganter notat Bart. in L. cum * 4 vus w.4. 
de condit. & demonftrat. ubi inquit , quod fi Teflator difponat , 
quod fi inflitutus decedat abfque filiis mafculis , reflituat hare- 
ditatem Titio , quod fi decedat abfque filiis mafculis , filiis vero 
farmi nis reli Bis , nibilominus bareditas erit Titio reflit uenda . 
Is enim qui de mafculis difpofuit , videtur foeminas exclufìffs 
L. cum ita de condit. & demonflr. L. cum Prator cum fimili- 
bus de judic. ficque in bac fpccie iimitat tex. in ditta L. cum 
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acutijjimi C. de fideìcom . , & alia jura dicentia , quod in fub- 
Jlitutione alleiti fimplicttcr [afta , fubintelligatur claufula illa , 
fi fine liberis mafeulis , fine faeminis deceffi fiet ; nani ea jura 
non procedunt, quando appofita fuit claufula , fi fine liberis ma - 
feulis decefferit • fune namque , et fi fil'ue faemince extant , non ex- 
tludent fubfiitutum . Ex vocatione namque mafculorum , videtur 
Tefiatorem faeminas exclufiffe , cujus dicìum refert & fequitur 
Bart. Soccin. & alii &c. 

Il Card, de Luca fido amante della verità nel dife. gì .de fidei- 
com. n. g. così feri (Te .* Scribens ego prò Campegio , etiam cum 
fenfu veritatis dicebam , di&os termina tex. in L. cum fvus , 
& L. cum acutiffimi , adeo magnificatos , extraneos videri à eaftt 

Si Tefiator cogitavit de filiis & defeendentibus , fed 

in eis certam qualitatem adjecit , fune alii di Barn qualitatem 
non habentes , dici a rum legum beneficio juvari non pofiunt , ex 
ea clara ratione , quod difta leges , inducunt folum , quondam fup- 
pletionem prafumptie voi unta tis in cafu orni fio & per Tefiatorem 
non cogitato , quafi minar fcriptum quam ■volitum , quod cefiat 
ubi Tefiator cafum exifientia filiorum & defeendentium cogita- 
vi , fed certam qualitatem non habentes negleffit , cum fune 
cefict di&arum legum fiftio,fcu fuppletio . 

Io in conferma di tal verità , non pen(o addurre altre autorità 
di DD. , foltanto raccordo a’Signori che devono giudicare, non 
effervi cof3 più oppofla alla qualità mafehile , che quella della 
femina , non potendofi in nifluna maniera , l’ una adattare all’ 
altra • onde avendo il fu BaldafTarre chiamati alla primogeni- 
tura i mafehi, e la linea mafehile , non è poflibile , che in tal 
chiamata , fi dichino peranco comprefe le femine nihil eft , 
fcrive il Regente Rovit. tom. i. confi 1 6. n. g. colla teflimo- 
nianza di Gio: -Jndr. Btttr. dell’ %/fbb. d’ <Anan. d’ -rflefiandr. 
Soccin. Dee. ed altri magis oppofitum qual itati mafeul irne , quam 
ipfa formino , & qualitas mafcnlina nullo modo potefi faeminis 
convenire . , . ergo appellatione linea mafculime , ' mafculi tan- 
tum non autem foemina compre bendi pafiunt . 

E perchè , fempre più chiara fi renda la volontà del fu BaldafTarre, 
e che non fia fiata fua idea di chiamare le femine alla primo- 
genitura , che fi vuole formata su de’ burgenfatici , giova tener 
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preferite, che nella primogenitura che fi vuole formata su de* 
Feudi in eftinzione de’ maichi , e della linea mafehile, fi vedono 
chiamate le femine , ma in quella che fi vuole formata su de* 
burgenfatici , nè men per ombra chiamata di femine fi legge. 
Or fe nell’ ifteffo teftaraento e quafi nello fteffo capitolo , per 
la primogenitura fulli feudali , fi vedono in mancanza de’malchi 
chiamate le femine , lo che non fi vede fatto , per quella , che 
fi vuole ordinata su de’ burgenfatici , fegno evidente , che non 
volle chiamare femine nella ridetta primogenitura , che fi vuole 
ordinata su de’ burgenfatici argom.tex.in cap. ad audientiam extr. 
de decim. & in L. un. fin autem ad deficientes C. de ca- 
due. tollend. donde è nata la regola ficuti Tejlator in una parte 
id quod voluit exprimere ftivit , utique fi & in altera id 
ipfum voluiffet , non fuiffet difficile idem exprimere come fi 
legge preflò Luigi Manf. confi 207. n. 31. & conf. 288. n.6l . 
Palm, alleg. 204. n. 13. & alleg. 307. num. 37. Bonfin. de 
jure fideicom. difput. ed altri " onde 1 ’ acutiflimo Fabr. in una 
fua confultazione fcritta per il Duca di Savoja p. 1. fol.161. 
verfi. praterea volendo rimproverare il contrario , così con 
formila ammirazione fcriffe Quid ne , eadem verba ufurpaffe 
in pojleriore patto , qua ufiurpaverat in priore ? Cum non erat 
illi aquè facilè , imo longè facilius & expeditius ! tex. efi in L. 
unte. fin autem ad deficientes C. de caduc . tollen. in illis 
verbis / nam fi contrarium velebat , nulla erat difficultas .* 

Il maggiorato dunque, o fia primogenitura, che fi vuole ordinata 
su de’ burgenfatici , per la morte dell’ ultimo mafehio , venne 
ad eftinguerfi * onde le femine verrebbero a far acquifto della 
roba già, colla morte dell’ ultimo mafehio fatta libera, come 
determina l 1 Imperador Giufiinian. in autb. tit. de refiitut. fi- 
deicomm. in conferma di che ftimo traferivere quanto fi legge, 
predo ofndrea Capan. de fideicom. ma f cui. artic. 1. ifpett. 2. 
num. 18. ibi.* Quoad codicillum , in quo Hierius fideicomifit,pra 
a/lium permanere per omnia , & perpetuari in fua familia & 
nunquam egredi de fuo nomine , & in hac fipecie prohibitionis 
alien aridi prò confiervatione familia , advertant Domini Judican - 
les quia Maria Mater , & Maria Nurus fuerunt a dm i [fa ad 
dittum proajlium , quia nullus mafculus fupererat , Ù‘ ideo erat 
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extinBum fideicommiffum , & fuccefferunt tanqaant proximiores 
ultimo monetiti , dum nullus mafculus in familia Uierii fu per e* 
rat , qui potuiffet illas etccludere , extinBo fideicommiffo : tiara funt 
verità Juflin. text. in ver. fancimus ibi : fancimus igitur , ne- 
que %/flexandrum virum gloriofum , a ut ejut filiot , neque /uc- 
ce [f ore s relinquere gloriofe memoria feniores filiot , neque altura 
quondam , & omnibus in ejut conflitutum familia , qui centra 
Mariam & Mariam gtoriofas faeminas, occafione rerum apud eai 
conflitutarum , atti cantra alios agere , apud quas rei conflituta 
funt . Ecce fiegue 1 * Autore , quam dare apparet , quod in fa- 
milia Hierii nullus aderat , qui potuiffet contradicere faminis j 
merito fuerunt admiffa , & fuccefferunt ultimo morienti , in di- 
Bis bonis ut liberis , non autem fideicommiffo fubjeBit , flauti 
quod fideicommiffum erat extinBum , propter deficientiam ma- 
fculorum . 

Quinimo ulterius tranfit Imper. & difpofuit , quod di fi a decifiè 
fìt generalis in omnibus probibitionibus in familia , ut quando t 
nullus alius fuperefl mafculus de familia , tunc ulterius fuperfleS 
difponat libere de diBa re fideicommiffata dicens , fono parole di 
Giuftiniano , &“ banc effe decifionem , non prafentis cognitionìs 
folum y fed reliquarum , in quibus probibitiones faBa hujufmodi 
fuccefftonis tante procefferunt , & baredum ultimus , per medium 
aliquem pupillum fuccefferit • tunc enim tempus , & exteris A 
familia primi probibentis licentiam habebit , & prafenti noflra 
lege trafmittere res : Comunem banc facimus legem y tam prafentis 
cognitionìs y quam pofl banc evenientium taliter prohibitionem 
tam evenientem nunc dirimentes contentionem , quam eas , qua 
futura funt refecantes &c. ergo non efi mirum , dum nullus fu- 
pererat mafculus , quod famina proximiores fuccedant ad rem 
/am liberam , licet olim fideicommiffo fubjeBam , prout ita do - 
cuerunt xAnchar. Ruin. Soccin. Sen. Soccin. Jun. & alti , quos 
recenfet & fequitur Fufar. qu. 552. num. 12. ergo videant 
qui reBe legunt , quam mali intelligitur hic tex. prò faminis 
contra mafculot , dum admittunt fideicommiffum vigere , quod 
erat penitus extinBum , extinBis mafculis . 

— d è per così dire , comune la maffima , ricavata da’ tedi nella 
l- peto fratte harede inflituto de leg. 1. nella /. cum ita 
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in fideìcomuiiffo D. eod. nella l.fin. C. de V. S. con altre con- 
cordanti , che ne’ fedecommefli qualificati, foltanto quelli, che 
vantano la qualità deiiderata, fucceder vi pollano, e mancate quelle 
perfone di tal qualità , la roba fi fa nell’ultimo poffcfiore li- 
feera , come fi ha dai tedi nella l. qui folidum prxdium de 
leg. 2. nella l. cum pater libertus D. eod. nella /. pater fi - 
iium fundum livianum de leg. 3. e nella' /. quoties C. de 
fideicomm. 

Io non credo, che volefle il degno Avvocato della Baroneffa im- 

£ rendere , che quanto da me fi è detto, potrebbe avere luogo nella 
nea di Francefco Maria figlio primogenito di BaldafTarre , ma 
non già nella linea de’ fecondogeniti , per avere in quella li- 
nea fatta parola de’ mafchi , ma non già nell’altre, non ve- 
dendofi nemmen per ombra quelli nominati, efsendofi , il tefta- 
tore contentato , della parola primo de’ Tuoi fecondogeniti , o pu- 
re il primogenito, che fi ritroverà più proflimo, che par che 
fiano atte a comprendere i mafchi e le femine ; attelo tal fua 
oppofizione è contra la comune opinione de’ DD. 

Francefco Maria Prat. difeept. forenf. cap. I. toni. 4. num. 50. 
per far conofcere ftrana tal appofizione cosi lcrilse. % 4 t fi ve- 
runi amamus , ex ipfamet fatti confettura apparet , non fe- 
rnet fed pluries mafculinitatis qualitatem fuiffe exprejfam & re- 
peritane , ut aperte legitur , imo cui pi a m legenti obviam fit , 
fi oculos a fatti nota non everterit ; & in jure efl abfolutum , 
quod intendenr pervidere conferuationi fua f amili* , fi in aliqua 
difpofitione five in teflamento,five in contrattu, mafculorum me- 
minerit , cenfetur in omnibus fubflitutionibus & cafibus fequ. 
repetita vócatio mafculorum ad text. in l. 3. filius de liber. 
& poflb. I. legatorum qui plures de leg. 3. I. nibil. de con- 
jungen. cum emancip. liber. ejuf l. I. ubi Bart. C. de liber. 
prater. Guid. Pap. Bart. Molin. Reg. Valcn g. & alti . 

Predò Torre nel difeorf. di Sacripante I0c.cit.num.g2. così fi legge: 
linde dicendum efl , in bis verbis intermediti , repetit am effe ma- 
fculinitatem , fiante prafertim identitate perfonarum , dum agi- 
tur de defeendentibus Mattbai & Jo: filiorum & baredum , 
CUOI defeendentes , dum tefiator antecedenter voluit effe mafeu- 
Igi , ita dicendum efl voluiffe repetere mafculinitatem , in verbis 
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immediati fequentibu * , ubi fermo e/l de eijdem defcendentibus , 
prout inter eafdem & diverfas perfonas, prò rtpetitione ma [culi, 
nitatii, diflingunt Ruin. Soccin. Jun. Peregr. Fufar. Rota &c. 
Lelio Altograd. conf. 60. lib. I. num. 104. cosi in conferma di 
tal verità fcrilfe .* tam quia in proximè pracedentibus fubjlitu « 
tionibus , mafculos tantum fubflituit , unde hac fequens fubflitutio , 
fecundum precedente* intelligi deberet , cum receptij/imum fit , 
unam fubflitutionem recipere declarationem ab alia . 

Il Regg. de Rof. confult. 69. num. 194. tertio repetita qualità* 
majculinitatis in omnibus aliis fubflitutionibus repetitioni locum 
facit , etiam in illa parte in qua expre/Jim appoftta non efl, de 
quibus regali* videndi funi infrafcripti DD. qui illas latitimi 
comprobant Sfor^. Odi. Cavale. Mantic. Decian. Simon de Pe- 
tr. Menocb. Gabr. Molin. Cafanat, Fufar. Peregr. Dexart. & 
alii &c. , i s 

Se nelle precedenti foftituzioni , il teftatorc avelie femplicemertte 
chiamati i difeendenti , e nelle Tegnenti avelie chiamati i ma. 
fchi, in tal cafo fi potrebbe dire,di non avere il teftatore vo- 
luta la ftefla qualità, e repetizione che nelle precedenti, aven- 
do per i primi chiamati potuta avere, maggior dilezzione ed 
affetto, come riflette il Peregr. de fideic. art. 25. fub n. 48. 
ibi •• P rate re a fi tefiator in pracedenti parte difpofitivè vocajfet 
filios , aut defeendentes mafculos baredis inflittiti , fequentes 
fubfiitutiones de filiis & defeendentibu * , intelligerentur cum 
qualitate mafculinitatis, quoniam tali t putanda efl mens tefiato- 
ris in fequentibu* , qua fuit in pracedentibus .... ^fdverten- 
dum tamen efl , quod fi in fequentibu* gradibus tefiator maf cu- 
lo* vocajfet , & in pracedentibus defeendentes fimpliciter , non 
facile fumerei confettura reftrittiva ad defeendentes mafculos , 
. quia fic laderetur jus faeminarum defeendentium , quas teftato- 
rem verifimile efl , prapofuijfe tranfverfalibus mafeulis , ad l. 
cum acutiffimi &c. * 

E per verità, io non conofco diverfità di ragione, perchè la qua- 
lità de’ mafcoli voluta da Baldaflarre ne’ figli di Francefco , 
eh’ era il fuo primogenito, non fi aveffe da dire voluta nei fi- 
gli di Marcantonio e Ruberto , che erano i fecondogeni- 
ti , motivo per cui i DD. tutti , accordano la repetizione 
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«felle qualità, ubi nulla dhcr/ìiatls rara, coorte feri ve luigi Manfi ■ 
(onf. 6pl. num. ij. tom. 8. exeogitari queat , conce dunt DD. 
cmnes , quod mafculinitatis qualitas reperita cenfetur , e feriro- 
no Fontan. de paci. nupt. clauf. glo(f. X. num. z8. Peregr. 
de fideic. arti:, 1 6. num. 38. * Ci conolco piu tolto un aflur- 
do grandilfimo, perchè fe mai morto fufle il primogenito lenza 
mafchi, e con femine , ed indi morto fulTe il fecondogenito pur 1 
anco fenza mafchi , ma con femine , quelle avrehbono efclufe 
le figlie del primogenito, locchè non fi deve credere , ne plus 
tribuatur filiis Seri in X. grada fubjlitutis, quam filiis Titii,vo • 
catis in primo gradu come fi legge predo Peregr. artic. 15. 
fub ntim. 2 p. & num. 32. & artic. 16. num. 28., onde non 
vedo, come foflener fi pofsa su de’ burgen fatici il prctefo fede- 
commefso, la pretefa primogenitura : Ch’è quanto in difel'a di 
D. Cafsand -a , da me fi lottomette , alla cenlura.de’ faviilfimi 
Senatori del S. R. C. 


Napoli 28. Marzo 1761 


Nilo Materia . 
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